VERSO LA PASQUA…

Nel cammino di vita cristiana la Chiesa, che è madre e maestra, propone alla nostra attenzione la celebrazione dei misteri della vita di Gesù, non solo perché possiamo contemplarli, ma soprattutto perché possiamo compiere uno sforzo di adeguamento per avvicinarci alla dignità del mistero che celebriamo. Lo scopo ultimo della Quaresima è la preparazione alla celebrazione della Pasqua. Per questo la liturgia all’inizio della Quaresima ci ripropone ogni anno le tre pratiche penitenziali molto care alla tradizione biblica e cristiana: lo slancio della preghiera, la generosità della penitenza, il fervore della carità fraterna. Sono tre elementi di purificazione e di ascesa che ci ricordano la nostra dipendenza da un Dio più grande di noi, ci aiutano a vincere le tentazioni alle quali rischiamo di soccombere per la debolezza umana, ci fanno riscoprire la gioia della condivisione fraterna. 


Gli ultimi avvenimenti di questi giorni ci fanno riflettere sulla fragilità umana e sul valore della vita:  quale vita è degna di essere vissuta?  In che misura possiamo disporre della vita nostra e altrui? Gli uomini di scienza esultano di fronte alla grandiosità delle loro scoperte. Esultano perché il successo scatena un senso di onnipotenza in molte persone. Ma quegli stessi scienziati sanno benissimo che ogni volta che si fa una scoperta, si toglie un velo al mistero della natura, ma nello stesso tempo emergono altri problemi prima sconosciuti. Ad ogni scoperta la scienza comprende che il mistero si infittisce, non si dirada. 


Sul frontone del tempio di Delfi stava scritto: Conosci te stesso! La conoscenza della nostra realtà umana e delle limitatezze delle nostre forze non deve essere umiliante, ma ci deve aiutare a sviluppare la nostra personalità. L'esperienza della non-onnipotenza costituisce per ciascuno di noi (e in particolare per i bambini e gli adolescenti) un'esperienza di limitazione positiva e fondamentale: lo sviluppo dell'essere umano non deve essere pensato come un'abolizione dei limiti naturali o culturali, ma, al contrario, come una lunga e profonda ricerca di ciò che tali limiti rendono possibile. Come ignorare gli effetti dei messaggi ideologici che parlano ai giovani dell’abolizione di tutti i limiti e di tutti i divieti? Purtroppo questi messaggi scientisti sono molto più attivi di quanto possiamo pensare, ed è difficile andare contro corrente e risvegliare i giovani dal sogno di onnipotenza.


Ecco allora che il cammino quaresimale non è soltanto un esercizio di atletismo spirituale, ma il seguire passo passo un Gesù nella sua fragilità umana e nella sua gloria divina, un Gesù che va verso la sua passione e la sua glorificazione. Quando Gesù è sfigurato dalle percosse, Pilato può dire: Ecco l’uomo! Non sempre la dignità umana si rivela nel vigore della forza e della salute, a volte si rivela anche nella fragilità. E il servizio alla società non è fatto soltanto dai cosiddetti uomini di scienza, di cultura e di politica: le vere persone che si sono rivelate grandi in questa vicenda sono state le suore misericordine della clinica di Lecco.
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